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(Prot. n. 174/2017) 

 

NOMINA DEL NUOVO COLLEGIO DEI CONSULTORI PER IL QUINQUENNIO 2017-2022 

 

l Collegio dei Consultori è un organismo diocesano di recente costituzione, che nasce col nuovo Codice di 
Diritto Canonico, ed è regolato dal can. 502. Esso eredita le funzioni del Capitolo Cattedrale: è un 
“coetus restrictus”, che promana dal Consiglio Presbiterale Diocesano, anche se da questo è perfettamente 

distinto e autonomo, costituito dal Vescovo diocesano, il quale liberamente chiama alcuni Sacerdoti (non 
meno di sei, non più di dodici), affinché Gli prestino aiuto e collaborazione nel governo della Chiesa locale in 
alcune decisioni di particolare rilevanza.  

*Pertanto, visto il Nostro Decreto con il quale abbiamo costituito il nuovo Consiglio Presbiterale per il 
quinquennio 2017-2022 e considerate le indicazioni dell'art. 26 dell'Istruzione in Materia Amministrativa 
della Conferenza Episcopale Italiana del 2005, consapevoli dell’obbligo di dover provvedere “quam primum” 
al nuovo Collegio per il prossimo quinquennio; 

*in forza dell’autorità che Ci viene da Cristo stesso e dalla Santa Madre Chiesa, con il presente Decreto, 
recante la firma del Cancelliere Arcivescovile ed il Nostro sigillo episcopale, “contrariis quibuscumque 
minime obstantibus”, a norma del can. 502 del CJC, 
 

COSTITUIAMO MEMBRI DEL COLLEGIO DEI CONSULTORI 
 

1) Mons. Francesco IAMPIETRO; 2) P. Antonio TREMIGLIOZZI OFM; 3) Mons. Costantino 

FRUSCIANTE; 4) Don Renato TRAPANI; 5) Don Maurizio SPERANDEO; 6) Don Teodoro RAPUANO; 
7) Don Gianluca SPAGNUOLO. 

 
*In conformità al can. 127 § 1, il Collegio dei Consultori deve essere convocato ogniqualvolta dal diritto 
comune e particolare è stabilito che il Superiore, per porre atti giuridici validi, necessita del parere o del 
consenso del Collegio.  

- Deve essere chiesto il consiglio del Collegio:  

 per la nomina dell’economo della diocesi (can. 494 § 1);  
 per la rimozione dell’economo dal suo ufficio mentre è in carica (can. 494 § 2);  
 per gli atti di amministrazione di maggiore importanza, quando non sia richiesto il consenso (cfr. can. 

1277 § 1). 

- Deve essere chiesto il consenso del Collegio:  

 per gli atti di amministrazione straordinaria, secondo le indicazioni della Conferenza Episcopale (can. 
1277 § 1); 

I 



 nelle alienazioni, quando il valore sta tra la somma minima e quella massima indicata dalla Conferenza 
Episcopale e la competenza è del Vescovo diocesano (can. 1292 § 1); 
  quando si tratta di alienazione di beni della diocesi (can. 1292 § 1);  
  per la rimozione del Cancelliere e degli altri notai da parte dell’Amministratore diocesano (can. 485);  
  per la concessione delle lettere dimissorie per l’ordinazione di secolari, quando la concessione è fatta 
dall’Amministratore diocesano.  

- Inoltre il Collegio dei Consultori ha i seguenti compiti:  

  assistere alla professione di fede emessa dall’Amministratore diocesano all’inizio dell’ufficio (can. 833 
n. 40):  
  eleggere il sacerdote che governi la diocesi in caso di sede episcopale vacante o impedita e non sia già 
provvisto diversamente per diritto (can. 413 §§ 1-2);  
  amministrare la diocesi durante la sede vacante, fino a che non si è provvisto alla nomina 
dell’Amministratore diocesano (can. 419). Questi deve essere eletto dal Collegio dei Consultori entro 
otto giorni, qualora non sia stato provvisto diversamente (can. 501 § 2). 

*DISPONIAMO, inoltre, che il nuovo Collegio entri subito nel pieno delle sue competenze e funzioni, 
sostituendo immediatamente il precedente organismo diocesano. 

*Invitiamo i Sacerdoti costituiti in Collegio dei Consultori ad accogliere con spirito di fede la responsabilità a 
cui li abbiamo eletti, valutando l’alto onore del loro ufficio, affinché condividano con Noi l’onere gravoso del 
governo dell’amata Arcidiocesi. 

*Invocando la potente intercessione della Madonna delle Grazie, Nostra Madre e Regina, e dei Santi Patroni Bartolomeo 
Apostolo, Gennaro e Barbato vescovi, San Pio da Pietrelcina Sacerdote, assicuriamo a tutti la Nostra più affettuosa e 
cordiale Benedizione.  
 

Benevento, dal Palazzo Arcivescovile il 30 novembre dell’Anno del Signore 2017, *festa di Sant’Andrea 
Apostolo, Secondo del Nostro Episcopato Beneventano. 
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